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LODI il Cittadino

LA NOVITÀ

CONTI E SERVIZI,
ARRIVA BANCA ITB
IN 66 TABACCHERIE
DEL LODIGIANO

n Non più solo sigarette e franco-
bolli. Le tabaccherie diventano “filiali”
di Intesa Sanpaolo grazie alla nuova
Banca ITB, prima banca online in Italia
dedicata alle tabaccherie. Nata nel
2008, Banca ITB viene integrata nel
Gruppo Intesa Sanpaolo nell’ambito
delle iniziative di crescita indicate nel
Piano di Impresa 2014-2017, in riferi-
mento allo sviluppo della banca multi-

canale e del modello di Banca 5. Il pro-
getto, presentato a Milano, ha visto
l’adesione di oltre 1500 tabaccherie in
Lombardia, 66 nella provincia di Lodi.
All’incontro hanno preso parte Intesa
Sanpaolo, ITB, Federazione italiana ta-
baccai e Logista, nonché i tabaccai di
otto province lombarde, tra cui Lodi.
Lo scopo è quello di creare una fitta
rete di banche di prossimità che offra-

no una vasta gamma di servizi riguar-
danti gestione del conto, carte, assicu-
razioni, prestiti e servizi. Tutta l’attivi-
tà sarà supportata da personale
specializzato nella consulenza, che sa-
rà a servizio dei clienti attraverso ca-
nali telefonici e digitali. L’obiettivo è
di acquisire fasce di clientela sempre
maggiori. Banca ITB ha tutte le carte
in regola per ambire ad un modello

unico di banca digitale. «Nell’era in cui
ci troviamo, molte attività e molti ser-
vizi possono essere smaterializzati,
ma per altri è indispensabile una rete
fisica che sia in grado di offrire ai cit-
tadini servizi di alto livello» ha dichia-
rato Giovanni Risso, presidente FIT.
Le tabaccherie diventeranno così cen-
tro di offerta di servizi innovativi e in-
tegrati. (A. F.)

MAXI OPERE n PROCEDE A GRAN RITMO IL
CANTIERE PER IL POLO DI VETERINARIA

Nuove case
per gli studenti
a un passo
dall’università
Spunta il progetto di una cordata di privati per
realizzare servizi collegati al “campus”, rimane
da affrontare il nodo urbanistico delle aree

n Vertice in Broletto sulmaxi
progetto collegato al “campus”.
Una cordata di imprenditori
privati vorrebbe realizzare
nuove strutture a servizio del
polo universitario: posti letto
per 250 studenti, decine di par-
cheggi e un grande punto di ri-
storo aperto tutto il giorno.
L’iniziativa era già stata presen-
tata in Provincia e settimana
scorsa si è tenuta una riunione
in Comune per esaminare i nodi
urbanistici.
L’operazione si inserisce nel-
l’ambito del trasferimento a Lo-
di dell’intera facoltà dimedici-
na veterinaria della Statale di
Milano. Il cantiere procede a
gran ritmo e i lavori dovrebbero
terminare per l’inizio del 2018,
portando a Lodi circa 2.500 tra
studenti e ricercatori. L’appalto
per il maxi intervento è di 41
milioni di euro ed è stato bandi-
to dall’università degli studi di
Milano, con finanziamento an-
che di istituzioni locali e Regio-
ne Lombardia. Da tempo è stato
manifestato l’interesse di alcuni
privati, per realizzare nelle aree
adiacenti dei servizi di ristoro e
accoglienza. L’iniziativa è stata
presentata prima al presidente
della Provincia Mauro Soldati,
che ha anche sollecitato un in-
contro con la Regione per af-
frontare i progetti emersi. L’in-
vestimento sarebbe davvero in-
gente e su questo aspetto –
secondo palazzo San Cristoforo
– c’era stata anche una prima
apertura da parte dell’ateneo
milanese. Resta però da affron-
tare il discorso urbanistico, per-
ché servirebbeun cambio di de-
stinazione d’uso delle aree in
questione, un aspetto che è
emerso durante la riunione con
i tecnici del Comune di Lodi. Il
municipio ha infatti precisato
che le superfici individuate dai
privati non sono edificabili e
perché lo diventino è necessaria
una variante urbanistica, ap-
portandomodifiche al piano di
governo del territorio.
Il Broletto è guidato fino alle
prossime elezioni amministra-
zione dal commissario straordi-
narioMariano Savastano, che al

momento non sembra orientato
ad adottare una variante di tale
impatto. Si tratta infatti di aree
poste al di là della tangenziale,
dove la pianificazione urbani-
stica della città ha sempre pre-
visto l’inedificabilità.
L’unica eccezione è rappresen-
tata dal polo universitario, in
forza dell’accordo di program-
ma, che ha valenza di variante
urbanistica. Proprio la via della
revisione dell’accordo di pro-
grammapotrebbe teoricamente
essere battuta per trovare una
soluzione e realizzare i servizi di
supporto al polo universitario,
ma si tratta di una procedura
lunga e occorre il sì di tutti i sot-
toscrittori dell’accordo (Regio-
ne, Università, Provincia, Co-
mune eCamera di Commercio).
Infine il “campus” procede a vi-
sta d’occhio e comincia a pren-
dere forma la fisionomia del
progetto ideato dall’archistar
giapponeseKengoKuma, ilmo-
dello è quello di una cascina im-
mersa nella campagna che si af-
faccia su una roggia.

IERI IL CONVEGNO A LODI

TUTELA DEGLI ANIMALI E RANDAGISMO:
«FONDAMENTALE IL RUOLO DEI COMUNI»
n Il ruolo dei Comuni è fondamentale nella tutela degli animali d’affezione
e nella lotta al randagismo, pertanto l’Associazione dei Comuni del Lodigiano
ha organizzato un incontro di formazione rivolto alle forze dell’ordine, con
il supporto dell’associazione Amici Animali. «Il nostro lavoro è quello di aiuta-
re chi non ha voce», ha detto il presidente Angelo Bocchioli, introducendo
l’evento, e raccontando che recentemente da Lodi, proprio grazie all’associa-
zione, sono partiti 3 camion di cibo diretti alle zone terremotate del centro
Italia: «Cibo destinato alle persone e anche cibo per gli animali». Giuseppe
Sozzi, presidente dell’Acl, ha spiegato il senso dell’evento formativo, che si
è tenuto nella sala Chiesetta di palazzo San Cristoforo: «In collaborazione
con altri istituti ed altri enti, vogliamo proporre una serie di incontri di appro-
fondimento sugli aspetti legislativi di tematiche legate alla vita quotidiana.
Questo tema, in particolare, interessa moltissime persone, anche se purtrop-
po gli enti locali, schiacciati da problemi più pressanti, spesso finiscono per
trascurarlo». 
Luigi Galimberti, dirigente del Dipartimento di prevenzione veterinaria del-
l’Ats Città metropolitana di Milano, è entrato nel dettaglio del quadro norma-
tivo del piano regionale triennale degli interventi di educazione sanitaria e
zoofilia, controllo demografico della popolazione animale e prevenzione del
randagismo. Emanuele Arensi, vice presidente di Amici Animali, ha invece
specificato il ruolo dei Comuni nella gestione del randagismo. Ad esempio,
Arensi ha spiegato ai rappresentanti della polizia locale coinvolti, circa una
ventina, come gestire al meglio una segnalazione, senza trascurare un pro-
blema ma anzi prendendosi carico della situazione per agire di concerto con
il Dipartimento veterinario, ma anche le associazioni e gli uffici Diritti Anima-
li. «I gatti liberi, come gli altri animali, sono patrimonio comune, sono sotto
la tutela del sindaco e hanno diritto a ricevere alimentazione, protezione e
cure – ha detto Arensi -. Sono protetti dalla legge ed è fatto divieto a chiun-
que di maltrattarli o allontanarli dal loro habitat, che sia luogo pubblico o
privato, salvo intervento della Ats locale di concerto con il Comune, ed esclu-
sivamente per motivi sanitari di interesse della comunità e dei gatti stessi».
Tutti i materiali del seminario sono disponibili sul sito dell’Acl, all’indirizzo
www.ascolod.it. 
Federico Gaudenzi

IN PREFETTURA

Referendum,
Cgil in campo
sui voucher
n Anche la Cgil lodigiana
scende in campo per il referen-
dum, dopo l’approvazione da
parte della Consulta dei due
quesiti sull’utilizzo dei voucher
e sulla responsabilità solidale
negli appalti, che secondo la
Cgil è necessaria per garantire
lo stesso trattamento tra chi la-
vora in un’azienda appaltatrice
o in un’azienda in sub-appalto.
Ieri mattina, davanti alla Pre-
fettura lodigiana, si è schierato
un presidio guidato dal segreta-
rio Franco Stasi: «L’iniziativa –
ha detto – è stata organizzata
dalla Cgil a livello nazionale: in
tutte le province è stato chiesto
ed ottenuto un incontro con i
rappresentanti del governo, i

prefetti, per parlare di questa
iniziativa». Secondo la Cgil, ora
che la Consulta ha approvato i
due quesiti, è necessario che il
governo indichi quanto prima
le date per un referendum: «La
cosa migliore – prosegue Stasi

– è che si possa indire un refe-
rendum in concomitanza con le
elezioni amministrative, in
modo da avere un risparmio nei
costi. Inoltre, sapere con anti-
cipo le date ci permette di af-
frontare con il giusto margine

una campagna referendaria, di
informare almeglio i lavoratori
e i cittadini».
Recentemente, la Cgil ha tenuto
un presidio anche sotto il Bro-
letto: «Abbiamo mostrato che
anche nel Lodigiano si è abusa-
to dei voucher, che dovevano
essere uno strumento per il la-
voro occasionale e invece si so-
no trasformati nella legittima-
zione del lavoro senza diritti».
Pertanto, una delegazione del
comitato “Con 2 Sì” è stata rice-
vuta in Prefettura, dove ha
consegnato una lettera scritta
dal segretario nazionale Ca-
musso: «Semplicemente riba-
diamo ciò che è scritto nella
Carta dei diritti universali del
lavoro, sottolineando che que-
sti quesiti sono stati sottoscritti
da unmilione emezzo di iscritti
al sindacato. Chiediamo per-
tanto al Prefetto di farsi inter-
prete presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri riguardo
l’utilità che al più presto sia fis-
sata la data del voto referenda-
rio».

Federico Gaudenzi

PRESIDIO I referendari della Cgil sotto il portone della prefettura di Lodi

MATTEO BRUNELLO

DALLA REGIONE

Un bando
per fermare
il gioco
d’azzardo
n Unbando regionaleper con-
trastare il giocod’azzardo.Adan-
nunciarlo l’assessore regionale
VivianaBeccalossi chesiprepara
amettereadisposizione2milioni
di euro per i Comuni nella lotta
alle ludopatie. «Il bando- infor-
ma l’esponente della giunta del
Pirellone – ci è stato richiesto a
furor di popolo dopo il grande
successoregistratodaquellopre-
cedente, checihapermessodi fi-
nanziare 68 progetti ma soprat-
tuttodi creareuna rete regionale
chehacoinvoltooltre700Comu-
ni».Beccalossi entrapoinelme-
ritodelle iniziative:«Proprioper
nondisperderequestopatrimo-
nio di esperienze abbiamo pen-
satodidare lapossibilitàdiparte-
cipare anche a chi ha già realiz-
zato precedenti progetti,
dedicando una parte dei finan-
ziamentiproprioadessi, accanto
a quelli presentati ex novo. Il
bando è infatti articolato in 3 li-
nee, di cui la primadedicata alla
prosecuzione di progetti già fi-
nanziatinelprecedentebando, la
secondaanuoviprogetti presen-
tati da nuovi soggetti e la terza
dedicataanuoviprogettipresen-
tati da soggetti già finanziati con
il precedente bando».I Comuni
potrannopresentare ipropripro-
getti dal 13marzoal 14aprile. Sa-
ranno valutati da un’apposita
commissioneche farà lagradua-
toria e assegnerà i finanziamenti
entro il 31maggio.«Lanostra lot-
ta contro la droga del terzo mil-
lennio - conclude Beccalossi -
prosegue senza sosta ea tutti i li-
velli: stiamo per siglare un im-
portanteaccordocheciconsenti-
ràdi avviareunagrandecampa-
gnadi informazionenelle scuole
lombarde».


